
VALUTAZIONE AI CONCORSI. SULLA RILEVANZA DI STUDIOSI STRANIERI NEI COMITATI REDAZIONALI

Per evitare gli arbitri concorsuali, il Ministero ha redatto un elenco minuzioso di case editrici e di
riviste, disposte in ordine di rilevanza scientifica, che dovrebbe assicurare parametri di
obiettività nei giudizi comparativi sui candidati. Una commissione concorsuale che si rispetti,
anche senza i parametri degli esperti ministeriali, prenderebbe in seria considerazione un libro
pubblicato dal Mulino, ma non sarebbe tenuta a concludere che basti il marchio di fabbrica della
premiata ditta bolognese per farlo ritenere superiore al libro pubblicato da Brambillone di
Casalpusterlengo; la presenza di uno studioso straniero in un comitato redazionale attesta
un’indubbia apertura intellettuale agli scambi e alla collaborazione internazionale ma non
garantisce, in quanto tale, il raggiungimento dell'obiettivo, il reciproco arricchimento dei saperi
che si confrontano e si trasmettono. Poiché di studiosi stranieri mediocri ce ne sono tanti
(almeno quanti se ne trovano nel nostro paese), il prestigio di una pubblicazione non è
assicurato dagli apporti esterni ma dal valore scientifico dei suoi collaboratori, che potrebbero
essere, indifferentemente, in parte italiani e in parte stranieri o, al contrario, tutti italiani. Tra una
rivista che avesse un comitato direttivo composto di quattro italiani, due francesi e due tedeschi,
tutt’e otto di scadente qualità intellettuale, e un’altra con un direttivo composto di otto italiani,
tutti studiosi di cifra elevata, in base alle norme ministeriali, la prima dovrebbe essere
considerata più ‘virtuosa’ della seconda. Ha davvero senso tutto questo? Spero proprio, per il
bene del nostro paese, di non essere il solo a farsi la domanda. Se le riforme pensate in Italia ci
facessero unicamente sprofondare nel ridicolo, potremmo anche sopportarle e fare buon viso a
cattivo gioco ma, purtroppo, da noi il ridicolo è sempre, per citare il Canto XIII dell´Inferno
dantesco, un "tristo annunzio di futuro danno". 
(Fonte: D. Cofrancesco, da Annali del Centro Pannunzio via L'Occidentale, formiche.net
20-04-2012)  
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